
  

A ZACINTO



  

- sonetto
-dedicato all’isola dove nacque il poeta: Zante nel 
Mar Ionio
-sintassi e strofa non coincidono: il poeta vuole 
costruire un discorso lirico che si modelli 
sull’andamento inquieto della passione 
soggettiva. 
- sintassi tortuosa: vuole riprodurre il peregrinare 
dei due eroi, Foscolo e Ulisse



  

-vi è una contrapposizione importante:

FOSCOLO:
-eroe 
romantico
-eroe negativo
-non tornerà 
più nella sua 
amata patria

ULISSE
-eroe classico
-eroe positivo
-riuscirà a tornare 
ad Itaca



  

-  i viaggi errabondi indicano una condizione di 
smarrimento, di incertezza: il poeta non si riesce 
ad identificare nella società e nei valori da  tale 
società. → l’eroe romantico non si riconosce nella 
propria società e, di conseguenza, ama 
rappresentarsi come un esule, estraneo al 
mondo, condannato all’infelicità e alla solitudine



  

- questa solitudine genera un bisogno di sicurezza: 
L’ISOLA → Zacinto evoca l’idea di maternità – 
Venere evoca l’idea della fecondità → Zacinto e 
Venere si fondono nell’immagine della Grande 
Madre

-Foscolo sogna di poter tornare nell’isola dove è 
nato, cioè sogna di tornare nel grembo materno, al 
sicuro.
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